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Il cielo
di Piero Bianucci 

Onde gravitazionali alla nostra portata?
3 dicembre 2003

 Ricercatori italiani dell'Istituto
Nazionale di Astrofisica e delle
Università di Cagliari e Bologna,
alla guida di un gruppo che
comprende colleghi australiani, 
inglesi e americani, gettano nuova
luce, con una sofisticata misura
radioastronomica, sui fenomeni 
manifestati dalle stelle di neutroni
(pulsar) e sulla osservabilità delle
onde gravitazionali. 
L’annuncio appare nel numero del

4 dicembre della rivista «Nature», che gli dedica anche un
commento nell'editoriale. In esso si dimostra, sulla base delle
misure effettuate, che l'emissione esplosiva di onde gravitazionali
dovuta alla fusione di "stelle di neutroni" potrebbe aver luogo molto
più spesso di quanto si riteneva. 

Grazie a un'attrezzatura realizzata
in Italia e installata sul
radiotelescopio australiano di 
Parkes, un paraboloide di 64
metri, i ricercatori sono riusciti a 
individuare il segnale radio di una
pulsar che fa parte di un sistema
binario di stelle che ha come 
compagna un'altra stella di
neutroni. Nel debole segnale 
captato dal radiotelescopio di Parkes, la "firma" della pulsar PSR
J0737-3039 è stata riconosciuta grazie a un lungo e sofisticato
lavoro di analisi dati con sistemi di calcolo distribuito. 

Grazie alla straordinaria stabilità della frequenza di ripetizione degli
impulsi provenienti dalla pulsar, stabilità paragonabile a quella dei
migliori orologi atomici terrestri, questa stella si comporta come un
vero e proprio metronomo cosmico. Ciò ha consentito agli scienziati
di misurare come l'orbita del sistema binario si deformi nel tempo.
L'emissione di onde gravitazionali fa infatti perdere energia alla
pulsar nella sua orbita, facendola avvicinare sempre più alla
compagna, al ritmo di circa 2 metri e mezzo all'anno. Questo implica
che entro 85 milioni di anni le due stelle, che oggi distano circa
800.000 chilometri, si fonderanno. 

Il primo sistema binario in cui questi effetti sono stati osservati fu la
pulsar PSR B1913+16, scoperta nel 1974 dagli americani Hulse e
Taylor, premi Nobel per la Fisica nel 1993. Tuttavia, in quel sistema,
e nei pochissimi altri scoperti in seguito, questi effetti sono poco
marcati. Quelle misure permisero comunque una prima importante
verifica delle leggi della Relatività generale di Einstein. Ulteriori
osservazioni di PSR J0737-3039, protratte nel tempo,
permetteranno di porre in evidenza effetti relativistici la cui
osservazione era finora impossibile.

L'importanza della scoperta sta
inoltre nel fatto che essa comporta
che il numero di fusioni di stelle di
neutroni nella nostra Galassia è di
circa 8 volte più alto rispetto a quanto
ritenuto finora: quindi i rivelatori
terrestri di onde gravitazionali da
poco entrati in funzione, come
l’antenna italo-francese VIRGO,
potrebbero osservare un'emissione
esplosiva di onde gravitazionali
anche ogni due-tre anni.
Il gruppo di ricerca italiano, che si
occupa da diversi anni di attività

sperimentale nel campo delle pulsar con il radiotelescopio
australiano di Parkes e con i radiotelescopi nazionali dell'Istituto di
Radioastronomia di Bologna, è diretto da Nichi D'Amico, ordinario di
Radioastronomia presso il Dipartimento di Fisica della Facoltà di
Scienze dell'Università di Cagliari e direttore dell'Osservatorio
Astronomico di Cagliari, struttura dell'Istituto Nazionale di Astrofisica
(INAF). I suoi due giovani collaboratori sono Marta Burgay, che con
questa scoperta conclude la tesi di dottorato in astronomia iniziata
tre anni fa a Bologna, e Andrea Possenti. 

Entrambi sono attualmente nel limbo dei 1700 giovani ricercatori
italiani, vincitori di un concorso, in attesa di essere assunti grazie a
una deroga della finanziaria. Nelle vicinanze di Cagliari, in località
Pranu Sanguni, nel Comune di San Basilio, l'Istituto Nazionale di
Astrofisica si appresta a costruire il grande radiotelescopio SRT
(Sardinia Radio Telescope).
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